
 

Abbiamo tutti le nostre macchine del tempo. Alcune ci portano indietro, e si chiamano ricordi. Alcune ci portano avanti, e si 

chiamano sogni (Jeremy Irons)  

 

alla mia Amica Erika 

nel cappotto bianco, nel cappotto verde, in quello nero con il collo alto o con la canotta azzurra, nera, blu e 

rosa, col vestito che porti nello zaino …..per una “sola”foto … per “solo” mille foto; fotografie o alla ricerca 

delle fotografie da sfogliare o postare, per condividere il proprio essere … ma anche quelle da custodire. 

Tu vuoi le foto! E quante ne vuoi. Non ti sazi di foto. Poi programmi le uscite per fare altre foto. Insomma, 

non può essere tutta vanità tutto questo scattare. 

In montagna o sulla strada, corri e scatti, dotata di una super forza o semplicemente possiedi la 

determinazione per affermare la tua forza …. per esprimerti,… e la corsa è anche quello uno strumento della 

tua vanità … ma sei instancabile, e con instancabile ritmo ti applichi. 

È che ti piace perderti nella corsa, … nei pensieri di bellezza, di fantasia, di libertà e vuoi usare le abilità per 

dare gloria al bello... di tutti, generosamente. 

Non chiedi nulla, ma solo un poco di tempo… per prepararti mentre pensi ad uno scatto immortale, vestita 

di bellezza… con i fiori in mano che crei …. un “solo” fiore! Figuriamoci! “Solo” 100 rose rosse di legno fatte 

a mano, per immortalare un tempo di due giovani sposi, con una promessa da mantenere nel tempo.  

È paradossale regalare del tempo che non sarà più tuo. Ma il tempo è per trovare se stessi, per stupirsi e 

anche ridere, per il tuo fare e pensare.  

A me piace pensare così la mia Amica Erika.  


